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Provincia | Collecchio Felino Sala

‰‰ Collecchio Con la
messa a dimora delle ultime
due piante e il taglio del na-
stro tricolore in località Fer-
laro a Collecchio è stato
inaugurato il Bosco dell’a-
zienda agricola caseificio
Montecoppe realizzato in
collaborazione con il con-
sorzio forestale Kilometro-
verdeparma. Il «Bosco Mon-
tecoppe» è esteso su 4.000
metri quadrati e ospita 216
nuovi alberi di diverse spe-
cie (carpini bianchi, noci,
querce, ornelli, tigli, frassini,
aceri campestri e ciliegi),
scelte per favorire la biodi-
vesità e creare un ecosiste-
ma in armonia con il pae-
saggio. Questo bosco misto
non rappresenta solamente
un gesto concreto di tutela
ambientale, ma anche il
simbolo del legame profon-

do tra lavoro agricolo, terri-
torio e collettività.

«Siamo estremamente or-
gogliosi – ha detto Luca Ro-
vesti, presidente di società
agricola Montecoppe (era
presente anche il proprieta-
rio Vittorio Bertazzoni) – di
inaugurare questo bosco
che contribuisce a creare un
patrimonio tangibile, un’a-
rea verde permanente che
offrirà beneficio alla nostra
comunità e alle future gene-
razioni. Partecipare a questo
progetto rappresenta per
noi non solo un onore ma
anche un impegno volto a
migliorare la qualità del-
l’ambiente e della vita del
territorio».

Alla cerimonia c'erano di-
verse personalità politiche e
ospiti. Il sindaco di Collec-
chio Maristella Galli ha evi-

denziato «l’importanza di
questo bosco che si aggiunge
al patrimonio già esistente.
L’amministrazione comuna-
le è particolarmente attenta
al tema della sostenibilità
ambientale e impegnata a
contrastare gli effetti del cam-
biamento climatico. Quello
odierno è un segno tangibile
per l’ambiente». Per la consi-
gliera regionale Barbara Lori:
«Dobbiamo arricchire il no-
stro territorio di alberi per la
tutela della biodiversità e del-
la nostra vita. Creare una mo-
derna cultura dei boschi è
compito di tutti, privati, im-
prese e amministrazioni pub-
bliche che devono sostenere
con forza questo cambia-
mento. Un grazie quindi al-
l’azienda agricola caseificio
Montecoppe, al Comune di
Collecchio e al Consorzio Fo-

restale Kilometroverdeparma
per la bella sinergia che ha
consentito la nascita di que-
sto bosco misto».

«E’ rilevante – ha aggiunto
il sindaco di Sala Baganza
Aldo Spina – che un’azienda
si preoccupi di continuare a
lavorare in maniera corretta
in stretta relazione col terri-
torio». Per l’assessore del
Comune di Parma Gianluca
Borghi «questo progetto
guarda al futuro» per poi ag-
giungere che «si sta cercan-
do di renderlo diffuso e par-
tecipato». Nicola Bertinelli,
presidente del Consorzio
Parmigiano Reggiano, ha in-
fine fatto presente che «pro-

getti come questo sono im-
portanti» e che «l’azienda
Montecoppe è un fiore al-
l’occhiello nella produzione
del formaggio parmigiano».

La cerimonia inaugurale
del Bosco è stata arricchita
dalla possibilità di scoprire
l’eccellenza casearia dell’a-
zienda Montecoppe. La
giornata si è aperta, infatti,
con una vista guidata al ca-
seificio e al magazzino di
stagionatura nonché con
una passeggiata tra i pascoli
dell’azienda per poi conclu-
dersi con una degustazione
di Parmigiano Reggiano.

Gian Franco Carletti
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Collecchio Realizzato con Kilometroverdeparma

216 nuovi alberi
per il bosco
della Montecoppe
Inaugurato dal caseificio su 4.000 mq

Collecchio
Il taglio
del nastro
in occasione
dell'inaugura-
zione del
bosco della
Montecoppe.

Ta n t e
speci
Carpini
bianchi,
noci, querce,
ornelli, tigli,
frassini,
aceri
campestri
e ciliegi.

Sala Baganza Un concorso organizzato dalla Pro loco

Alla ricerca della ricetta
della torta di noci «perfetta»
Il premio
La ricetta
vincitrice
otterrà la
Denomina-
zione
comunale
di origine,
diventando
la ricetta
u ff i c i a l e
dell’autentica
“Torta di
Noci farcita
di Sala”.

‰‰ Sala Baganza La Pro
loco di Sala Baganza cerca la
ricetta perfetta per la torta
tipica salese, a base di noci
con farcitura al burro. La
partecipazione al concorso,
ideato con il patrocinio del
Comune, è gratuita e mira a
promuovere il territorio con
questa “dolce” sfida, che at-
traverso l’individuazione
dell’esatta composizione tu-
telerà tradizione e tipicità.
La ricetta vincitrice del con-
test otterrà infatti la De.C.O.
(Denominazione Comunale

di Origine), diventando la ri-
cetta ufficiale dell’autentica
“Torta di Noci farcita di Sala
Baganza”.

A concorrere saranno tutti
gli appassionati di pasticce-
ria, purché residenti nel co-
mune, che dovranno conse-
gnare la propria creazione,
realizzata secondo le pro-
prie dosi e aggiunte di ingre-
dienti particolari, in una te-
glia 20x30 cm., accompa-
gnata dalla relativa ricetta,
entro le ore 17 di sabato 30
novembre 2024, presso gli

uffici Iat nella Rocca Sanvi-
tale.

Volano e impulso dell’ini-
ziativa la Pro loco, guidata
da Aldo Stocchi, che garan-
tisce l’esistenza della torta
già prima del 1952, anche se
afferma che l’origine sia an-
cora tutta da scoprire, nono-
stante sia ormai un dolce ti-
pico per le famiglie salesi e
sia realizzata anche dalle pa-
sticcerie del paese. La giuria
di esperti si riunirà domeni-
ca 1° dicembre 2024, alle ore
10, per proclamare la ricetta

vincitrice, l’unica ad essere
svelata, mentre tutte le altre
verranno distrutte, per tute-
lare la riservatezza di dosi e
ingredienti particolari “se-
greti”. Per tutte le informa-
zioni o leggere il regolamen-

to completo contattare lo
IAT allo 0521331342/3 o in-
viare una mail a iat@unione-
pedemontana.pr.it o prolo-
cosala@yahoo.it.

Antonella Colombi
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To r t a
di noci
Sarà svelata
soltanto
la ricetta
vincente.

Andamento meteorologico dal 13 al 19 novembre
STAZIONE ALT. TEMPERATURA (C) U.R.

SLM MAX MIN MED ESC MED MM

FIDENZA 10,2 2,4 5,9 7,8 91,2 0,2
TRECASALI 10,1 1,7 5,6 8,5 94,7 0,1
COPERMIO 10,1 2,1 5,7 8,0 93,7 0,4
ZIBELLO 10,2 1,3 5,4 8,9 94,9 0,6
TORRILE 10,2 2,3 5,8 7,9 93,6 0,4
SAN PANCRAZIO 10,6 2,6 5,9 8,0 94,0 0,5
PA R M A 10,7 3,4 6,4 7,2 90,1 0,0
T R AV E R S E T O L O 11,0 1,9 5,9 9,1 87,7 0,2
PA N O C C H I A 10,9 2,1 5,9 8,9 88,5 0,1
SALSOMAGGIORE T. 10,3 2,9 6,2 7,4 88,4 0,2
COSTA PAVESI 10,3 2,5 6,2 7,8 89,3 0,0
SALA BAGANZA 10,9 2,5 6,1 8,4 88,9 0,3
VARANO DE’ MARCHESI 11,1 3,8 6,8 7,3 85,1 0,2

…=DATO NON RILEVATO *=DATO OTTENUTO PER INTERPOLAZIONE

BOLLETTINO AGROMETEO

Domenica 24: cielo irregolar-
mente nuvoloso, addensamen-
ti più consistenti, ma con scar-
sa probabilità di deboli fenome-
ni lungo le aree di crinale. Tem-
perature minime in lieve aumen-
to con possibili gelate, massi-
me pressoché stazionarie.

Tendenza del tempo da lu-
nedì 25 a giovedì 28 novem-
bre: tempo stabile nella giorna-
ta di martedì, successivamen-
te nuvoloso con possibili deboli
precipitazioni lungo le aree ap-
penniniche di crinale. Da gio-
vedì nuovo miglioramento delle
condizioni meteo. Temperatu-
re inizialmente in rialzo poi
pressoché stazionarie.

Diserbo erba medica. La
coltivazione dell’erba medica è
fondamentale nell’ottica della
rotazione agronomica azien-
dale, come coltura miglioratri-
ce poiché permette di aumen-
tare il contenuto di sostanza
organica e di azoto del suolo,

Redatto da Consorzio Fitosani-
tario Provinciale e Azienda Agra-
ria Sperimentale Stuard con la
collaborazione di: Servizio Fitosa-
nitario regionale, Associazioni dei
Produttori, ARPA-SIM. Testo
completo del bollettino di produ-
zione integrata e biologica sui siti
www.fitosanitario.pr.it e
w w w. s t u a rd . i t .

per la riduzione dei fenomeni
erosivi e per l’incremento degli
organismi utili grazie alla per-
manenza nel tempo e ad un
basso numero di interventi fito-
sanitari. Per ottenere una mi-
gliore tenuta del medicaio negli
anni, un maggior tenore protei-
co del foraggio, produzioni ad
ettaro più elevate, riduzione
della presenza nel foraggio di
specie tossiche o che possono
conferire cattivi sapori e/o
odori al latte, miglior processo
di essicazione e conservazio-
ne, è importante effettuare il di-
serbo nei tempi e nei modi cor-
retti. La flora infestante che si
ritrova nei prati di medica è
composta principalmente da
graminacee (alopecuro, ave-
na, loietto, ecc.), dicotiledoni
annuali quali crucifere (Capsel-
la, Sinapis, Raphanus, ecc.),
poligonacee, composite (Ca-
momilla, Picris, Sonchus,
ecc.), chenopodiacee, ama-

rantacee, veronica, stellaria,
Solanum, papavero, Abutilon e
dicotiledoni perenni (stoppioni,
romici, ecc.). Il contenimento
delle infestanti perenni (stop-
pione, equiseto, convolvolo) e

delle composite meno sensibili
(Picris e Sonchus) andrebbe
effettuato, con idonee strate-
gie, soprattutto nelle colture
annuali che precedono erba
medica (cereali autunno vernini

o colture sarchiate). Negli im-
pianti in produzione si può in-
tervenire nei mesi autunno-in-
vernali, quando la coltura è en-
trata in riposo vegetativo, im-
piegando prodotti che agisco-
no per assorbimento radicale e
fogliare, come metribuzin (0,50
kg/ha nei terreni sabbiosi, 0,75
kg/ha in quelli di medio impa-
sto e argillosi, sul 50% massi-
mo dell’intera superficie o ad
anni alterni per chi adotta i di-
sciplinari di produzione inte-
grata). Questi consentono di
eliminare le infestanti già nate e
di impedire la nascita di quelle
germinanti da seme sfruttando
le frequenti piogge e le basse
temperature che assicurano
una prolungata azione. Per il
controllo specifico di cuscuta,
ma anche di alcune gramina-
cee e dicotiledoni, è possibile
intervenire con propizamide
(sul 50% massimo dell’intera
superficie per chi adotta i disci-

plinari di produzione integrata).
Alla ripresa vegetativa si può
utilizzare invece piridate o ben-
tazone (impiegabile massimo
ogni 2 anni sullo stesso appez-
zamento, indipendentemente
dalla coltura) o tifensulfuron
metile particolarmente indica-
to per il controllo di romice. Oc-
casionale, invece, l’impiego di
graminicidi specifici per il con-
trollo di infestanti estive quali
giavone e sorghetta. Si ricorda
che il prato di medica ha anche
un effetto indiretto di controllo
naturale su molte infestanti an-
nuali di difficile contenimento in
altre colture.
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